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REGOLAMENTO DI ISTITUTO

anno scolastico 2008/09
Orario delle lezioni
SCUOLA DELL’INFANZIA

La Scuola dell’Infanzia funziona per cinque giorni la settimana, dal lunedì al venerdì, per otto ore giornaliere, osservando il seguente orario:
ENTRATA dalle ore 8.30 alle ore 9.00;

USCITA dalle ore 16.00 alle ore 16.30.

Nel periodo in cui non viene somministrata la mensa l’orario è il seguente:

ENTRATA dalle ore 8.30 alle ore 9.00;
USCITA dalle ore 13.00 alle ore 13.30

Gli alunni entrano accompagnati da un genitore o da una persona da questo delegata e vengono affidati al personale ausiliario nell’atrio della scuola. 

All’uscita gli alunni saranno prelevati nell’atrio dai genitori o da un suo delegato. 
Prima  e  dopo  l’orario  scolastico  non  è  consentito  entrare  nell’edificio.

Le  uscite  anticipate  saranno  consentite  solo  se  gli  alunni  saranno  ritirati  da  chi  è autorizzato e nei casi di effettiva necessità.  

SCUOLA PRIMARIA
 La Scuola Primaria funziona per cinque giorni la settimana, dal lunedì al venerdì. Gli alunni entrano dalle ore 8.25 alle ore 8.30. L’uscita è alle ore 13.30 lunedì, martedì e giovedì; alle ore 16.30 mercoledì e venerdì: gli alunni vengono accompagnati dall’insegnante al cancello.

È previsto il servizio di mensa nelle giornate dei rientri: nel plesso di Termini dalle ore 12.30 alle ore 13.30, nei plessi di Nerano e Torca dalle ore 13.30 alle ore 14.30
Prima  e  dopo  l’orario  scolastico  non  è  consentito  entrare  nell’edificio.  

Le  uscite  anticipate  saranno  consentite  solo  se  gli  alunni  saranno  ritirati  da  chi  è autorizzato e nei casi di effettiva necessità.  

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO
Gli  alunni  entrano  nella  sede  scolastica  alle  ore  7.55  al  suono  della  prima  campanella. Il personale docente con l’obbligo di servizio della prima ora di lezione attende in aula l’ingresso degli alunni.  

Le lezioni iniziano alle ore 8.00 e terminano a seconda del modello orario previsto per le classi: 

modulo 30h dal lunedì al venerdì alle ore 13.45; 

modulo 36h  lunedì - martedì - giovedì alle ore 13.45; mercoledì - venerdì alle ore 16.30.     
L’uscita avviene sotto la sorveglianza del personale docente e dei collaboratori scolastici.  Prima  e  dopo  l’orario  scolastico  non  è  consentito  entrare  nell’edificio.

Qualsiasi variazione d’orario normale verrà tempestivamente e preventivamente comunicata alle famiglie.  

Regolamento

 
 Gli  alunni  sono  tenuti  ad  un  rispetto  rigoroso dell’orario  di  inizio  della  scuola ed  a collaborare con chi opera nella scuola. 

·  Sono  tenuti  a  comportarsi  correttamente  nei  rapporti  con  gli  insegnanti,  con  i compagni,  con  il  personale  non  docente  e  con  chiunque  partecipi  all’attività scolastica. 

·  Sono  responsabili  delle  proprie  cose  (la  scuola  non  risponde,  in  nessun  caso,  di oggetti mancanti o danneggiati); non si possono portare a scuola oggetti pericolosi per la propria e altrui incolumità. 

·  Sono responsabili dei danni che cagionano all’edificio scolastico, alle suppellettili ed  al materiale didattico. 

·  Non  possono  introdurre  nella  scuola materiali  non  riconducibili  a  fini  educativi  e didattici. 

·  Gli  alunni  non  possono  uscire  dalla  scuola  prima  del  termine  delle  lezioni  senza autorizzazione del Dirigente o di un delegato. 

Dalla circolare del Ministero dell’Istruzione: uso del telefono cellulare nella scuola (C.M. 362 del 25/8/98):  

“L’uso del telefono cellulare è assolutamente vietato sia da parte dei docenti che degli alunni. In generale la necessità di comunicare con l’esterno, durante la presenza a scuola,  deve  essere motivata  esclusivamente  da motivi  di  servizio  e,  per  questi  stessi motivi, va usato l’apparecchio telefonico di cui dispongono tutti i plessi scolastici”.  

 
Quando si è all’esterno dell’edificio  scolastico  (  visite  guidate,  viaggi  di  istruzione)  l’uso del telefonino deve essere limitato a casi di effettiva necessità dovuti al servizio. Pertanto l’eventuale uso scorretto del cellulare prevede il ritiro dello stesso e la consegna esclusiva al genitore. 

Va infine ricordato agli alunni e alle alunne ed ai loro Genitori che a scuola occorre  essere  abbigliati  in  modo  dignitoso  e  rispettoso  di  tutte  le  diverse sensibilità.
Obbligo di frequenza
Ai sensi dell’Art. 11 del D.L. 59/04 gli alunni sono tenuti alla frequenza per almeno tre quarti delle  lezioni, perché  l’anno scolastico  sia considerato valido ai  fini della valutazione e della promozione alla classe successiva.  

Assenze
Gli alunni della Scuola dell'Infanzia e della Scuola Primaria vengono giustificati direttamente dal genitore.  

Per gli alunni della Scuola Secondaria qualsiasi tipo di assenza è giustificata, al rientro, dai genitori, da redigere  sull’apposito  libretto su cui è stata depositata la firma di entrambi,  che  dovrà  essere presentata dall’alunno al docente della 1^ ora di  lezione della  classe. Nel caso in cui la giustificazione non venga presentata,  l’alunno viene ammesso in classe; l’insegnante annota la mancanza sul registro di classe e invia comunicazione scritta ai genitori, tramite nota sul diario, affinché facciano pervenire la giustificazione per il giorno seguente; se ciò non avviene, l’alunno viene accompagnato dal Dirigente Scolastico, che provvede a contattare le famiglie tramite la segreteria. 

Per  le assenze superiori  a  5  giorni dovute a malattie,  compresi  i festivi  intermedi  e  terminali,  oltre  alla  giustificazione  sopraindicata,  gli  alunni  devono esibire il certificato del medico di famiglia conforme alle apposite disposizioni di legge.  

Per quanto  riguarda  le assenze per motivi di  famiglia superiori ai sei giorni,  il genitore dovrà darne comunicazione preventiva alla scuola;  diversamente  sarà  richiesto  regolare certificato medico attestante la non esistenza di malattie infettive. 

I casi di assenze continuative o sistematiche vengono segnalati al Dirigente scolastico dai docenti coordinatori della classe.

Il libretto scolastico personale dell’alunno deve essere portato ogni giorno a scuola e compilato secondo  le  indicazioni degli  insegnanti; i genitori sono  invitati a prendere atto degli impegni scolastici dei figli e firmare le eventuali comunicazioni degli insegnanti relative a valutazioni e/o note  disciplinari.  

Ritardi 
Gli  alunni  in  ritardo  devono essere muniti di giustificazione firmata dai genitori.  Se i ritardi si  ripetono con frequenza, verranno  segnalati  al  Dirigente  Scolastico  che  si  riserva  di  convocare i genitori.  

Uscite fuori orario
Gli  alunni  possono  uscire  dalla  scuola,  prima  del  termine  delle  lezioni,  solo  se presente un genitore o un suo delegato maggiorenne e dietro presentazione di un documento di riconoscimento valido.
L’uscita anticipata sarà autorizzata dal Dirigente Scolastico, da un collaboratore o, in loro assenza, dal docente di classe.

Nel caso di eventuale uscita anticipata  il docente presente è tenuto a controllare  la firma dei genitori e ad annotare l’orario di uscita sul registro di classe.

Intervallo 
 SCUOLA PRIMARIA  

L’intervallo va effettuato nell’arco di tempo compreso tra le ore 10.30 e le 11.00 del mattino e dopo la mensa. 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO  

L’intervallo è di 15 minuti: inizia alle ore 10.45 e finisce alle ore 11.00. 

Durante l’ intervallo  gli  alunni  sono  tenuti  a rimanere  in aula o nello spazio del corridoio antistante  l’aula, sorvegliati dal docente della 3^ ora, tenuto alla vigilanza. Le classi delle aule poste al 1° piano possono accedere al cortile interno, se accompagnate dall’insegnante.

 
Gli alunni potranno utilizzare i servizi igienici dalle ore 8.55 alle ore 12.50, salvo casi eccezionali, autorizzati dal docente che può permettere l’uscita ad un alunno per volta. È consentita l’uscita al massimo due volte al giorno.

Nei giorni di mercoledì e venerdì, gli alunni delle classi a modulo 36 ore alla fine della sesta ora escono dalle aule con un anticipo di 5 minuti per prepararsi alla mensa.

Sicurezza alunni 
SCUOLA DELL’INFANZIA E PRIMARIA  

Per motivi di sicurezza, (L.626) si invitano i genitori a non accompagnare i propri figli in  classe  prima  dell’orario  di  ingresso.  Per  qualsiasi  necessità  devono  rivolgersi  al personale scolastico.  

È fondamentale rispettare, con puntualità, l’orario d’ingresso e di uscita a scuola.  

Gli  alunni,  durante  l’interscuola,  saranno  assistiti  dall’insegnante  di  turno. 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO  

Il  personale  scolastico  (sia  docenti  che  collaboratori  scolastici)    deve  sempre sorvegliare gli alunni nel cambio dell’ora, nei loro spostamenti all’interno della scuola e nell’uscita.
Colloqui settimanali e quadrimestrali 
SCUOLA PRIMARIA  

Sono previste n° 2 assemblee di classe.  

Il  colloquio  individuale  verrà  effettuato  con  il  team  al  completo  che  riceverà  un 

genitore alla volta nel rispetto della privacy.  Gli insegnanti sono disponibili ad incontrare i genitori che ne ravvisino la necessità, previa comunicazione scritta. In caso di problemi  da  segnalare, i  genitori  sono  pregati  di  rivolgersi  direttamente  all’insegnante interessato.  

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO  

Ogni docente mette a disposizione un’ora settimanale per i colloqui con i genitori, I quali sono invitati ad  usufruire  di  questa  possibilità  di  incontro ”famiglia-scuola”, determinante  per  la realizzazione di una valida azione educativa. In caso di necessità, il genitore può richiedere un incontro con il docente, utilizzando l’apposito modulo inserito nel libretto personale dell’alunno, e concordare l’orario.
In  orario  pomeridiano  vengono  inoltre  fissati  quattro incontri per comunicazioni relative alle valutazioni intermedie e quadrimestrali.  

Infortuni degli alunni  
Gli  infortuni,  che  dovessero  verificarsi  in  ambito  scolastico  durante  le  attività didattiche e/o ludiche, devono essere immediatamente portati a conoscenza del Dirigente  Scolastico ai fini della denuncia all’assicurazione.  

Il docente in servizio deve fare denuncia al Dirigente scolastico con apposito modulo, quindi avvertire  i  genitori e comunicare loro di presentare  a  scuola  l’eventuale referto medico entro la mattina seguente l’infortunio.  

Vanno comunicati anche gli infortuni occorsi nel tragitto casa-scuola e viceversa per il tempo strettamente necessario per la percorrenza.  

Esonero dall’attività  motoria
I genitori degli alunni che non possono svolgere attività motorie durante la lezione di SCIENZE MOTORIE devono presentare al Dirigente Scolastico:  

  a)  domanda di esonero in carta semplice che specifichi il motivo della richiesta;  

  b)  certificato medico che comprovi i motivi della richiesta e indichi il numero dei giorni di esonero.  

 
I  ragazzi esonerati saranno comunque presenti  in palestra per svolgere attività non fisiche  previste  dalla  programmazione  (arbitraggio,  lezioni  teoriche,  ecc…), compatibilmente con lo stato di salute degli stessi.  

Regole di comportamento durante le uscite
Sui mezzi di trasporto gli alunni non devono mangiare, imbrattare, buttare carte. Devono parlare a bassa voce e stare seduti; possono ascoltare musica a basso volume. Devono salire e scendere dal mezzo in modo ordinato.

Durante la visita guidata gli alunni devono prestare attenzione e non allontanarsi dal gruppo. E’ assolutamente vietato toccare o danneggiare oggetti ed arredi della struttura che si sta visitando e sgranocchiare cibi.

Durante i momenti di pausa per il pranzo gli alunni devono raccogliere nelle buste ecologiche i residui di cibo, carte e contenitori utilizzati.
Non devono mai allontanarsi dal gruppo senza l’autorizzazione dei docenti responsabili.

DIRITTI

1.  Lo  studente  ha  il  diritto  ad  una  formazione  culturale  che  rispetti  e valorizzi,  anche attraverso l’orientamento, l’identità di ciascuno e sia aperta alla pluralità delle idee;  

2.  La comunità scolastica tutela il Diritto dello studente alla riservatezza.  

3.  Lo studente ha il diritto di essere informato sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della scuola.  

4.  Lo studente ha il diritto alla partecipazione, attiva e responsabile, alla vita scolastica.  

5. Lo studente ha il diritto ad una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare il processo di autovalutazione.  

6.  Gli  studenti  esercitano,  unitamente  ai  loro  genitori,  il  diritto  di  scelta  tra  le  attività curricolari integrative e tra le attività aggiuntive facoltative offerte dalla scuola.  

DOVERI

1.  Gli  studenti  sono  tenuti  a  frequentare  regolarmente  le  lezioni  e  ad  assolvere assiduamente gli impegni di studio presentandosi con il materiale didattico occorrente. I  compiti  assegnati  vanno  considerati  come  potenziamento  delle  attività  affrontate  e quindi mirano a consolidare e a rafforzare i concetti acquisiti.  

2.  Gli studenti sono tenuti ad avere, nei confronti del Dirigente scolastico, dei Docenti, del personale tutto della scuola e dei loro compagni, lo stesso rispetto che chiedono per se stessi.  

3.  Gli studenti sono tenuti a presentarsi con abbigliamento adeguato al luogo.  

4.  Gli  studenti  sono  tenuti  ad  osservare  le  disposizioni  organizzative  e  di  sicurezza dettate dal regolamento.  

5.  Gli studenti sono tenuti ad utilizzare correttamente le strutture ed i sussidi didattici ed a comportarsi, nella  vita  scolastica,  in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola.  

 6.  Gli studenti condividono la responsabilità di rendere accogliente l’ambiente scolastico ed averne cura come fattore importante di qualità della vita scolastica.  

SANZIONI DISCIPLINARI

Premesso che i provvedimenti disciplinari hanno finalità educative e tendono al  recupero dello studente prevalentemente attraverso attività di natura sociale, culturale ed in generale a vantaggio della comunità scolastica (art. 4 comma 2), ed essendo le sanzioni temporanee, proporzionate  alla  infrazione  disciplinare  ed  ispirate,  per  quanto  possibile,  al principio della  riparazione del danno,  si dispone che agli alunni che manchino ai doveri  scolastici  ed  offendono  la  disciplina,  il  decoro,  la  morale  sono  inflitte,  secondo  la gravità, le sanzioni riportate nell’allegata tabella.  

Nei periodi di allontanamento dell’alunno sono previsti incontri con lo studente e con i suoi genitori tale da preparare il rientro nella comunità scolastica. 
Contro la sanzione disciplinare  è  ammesso  ricorso,  da  parte  dei  genitori  degli  alunni,  entro  15  giorni  dalla comunicazione, all’Organo di Garanzia della scuola, designato dal Consiglio d’Istituto.
 Il Dirigente Scolastico
     Prof. Nicola PALMA

Massa Lubrense, 15 settembre ’08

	INFRAZIONI
	SANZIONI DISCIPLINARI
	ORGANI COMPETENTI ALLA SANZIONE

	Frequenza irregolare
	Comunicazione ufficiale alla famiglia                                con  annotazione  sul  registro  di                                           classe


	Insegnanti

Coordinatore di classe

	Impegno irregolare

(studio ed esecuzione

dei compiti a casa).

Se la mancanza dovesse

reiterarsi nelle diverse

discipline
	Comunicazione  alla  famiglia  tramite diario con eventuale annotazione sul registro di classe.

Convocazione dei genitori


	Insegnante interessato

Coordinatore di classe



	Ripetute mancanze verso compagni, personale docente e non docente, ripetute infrazioni al regolamento scolastico

Casi più gravi e fatti che

turbino il regolare

svolgimento delle lezioni


	Rimprovero  verbale  con

annotazione nel  registro di  classe e nel diario personale

Sospensione dalle lezioni


	Docente interessato

Consiglio di classe

Dirigente Scolastico



	Danni alle strutture ed al 

patrimonio della scuola: 

1. Se viene accertata la responsabilità individuale 

2. Qualora la responsabilità individuale non fosse accertata 


	Oltre  ad  eventuali  sanzioni disciplinari:  

1. Riparazione pecuniaria del danno anche  con versamento  del corrispettivo sul conto corrente della scuola,  oppure  conversione  della sanzione  in  attività  a  favore  della comunità scolastica 

2. Riparazione pecuniaria del danno a  carico  del gruppo  responsabile  o  dell’intera classe  anche  con  versamento  del corrispettivo sul conto corrente della scuola,  oppure  conversione  della sanzione  in  attività  a  favore  della comunità  scolastica.  


	Consiglio di classe

Dirigente Scolastico
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